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A colloquio con Tamburvino, segretario provinciale CGIL 

« E' ora di parlare fuori 
dai denti. Se i lavoratori 
contestano il sindacato, se 
i disoccupati lo accusano. 
evidentemente c'è qualcosa 
che non va. E allora dob
biamo avere il coraggio di 
aprire una franca discus
sione: di mettere in dlseus 
sione noi stessi, se è ne
cessario ». La « provocarlo 
ne» è indirizzata a tutto 
il movimento sindacale La 
lancia Michele Tamburrino 
che nel sindacato napole
tano ricopre un ruolo di 
primo piano. Da alcuni me
si infatti ha assunto la re 
sponsabilità di seprotano 
provinciale della CGIL. 

Tamburrino parla e n 
corda come si è svolto 11 
direttivo provinciale unita
rio CGIL, CISL. UIL. Dal 
l'assemblea (di cui « L'Uni
tà » giovedì ha dato am 
piamente notizia) è emerso 
un sindacato in una fase 
di profondo travaglio, sit 
traversato da non poche 
contraddizioni. 

Prendiamo, per esempio, 
la vicenda delle dimissioni 
dei rappresentanti sinda 
cali dalle commissioni del 
collocamento in tutti i co 
munì della provincia di 
Napoli. E' stata una deci 
sione che ha aperto un con 
fronto dialettico vivaeissi 
mo nella Federazione CGIL 
CISL. UIL. Inoltre lascia 
aperto un interrogativo di 
fondo: le dimissioni dal 
collocamento bastano Ha 
sole a dar vigore alla bat 
taglia per la riforma del 
mercato del lavoro? 

Su questo argomento nel 
sindacato napoletano non 
c'è completa chiarezza. « E 
proprio per questo — so 
stiene Michele Tamburri
no — io ritengo che biso 
gna discutere fino in fon
do, con spregiudicatezza. 
C'è innanzitutto un proble
ma di democrazia all'inter
no del sindacato. Si rischia 
un pericoloso distacco tra 
I lavoratori e la federazio
ne CGIL, CISL. UIL. Gli 
operai avvertono che le de
cisioni spesso sono prese 
sulla loro testa E c'è poi 
II rapporto coi disoccupati, 
con la totalità di essi e 
non questa o quella lista 
privilegiata. Un sindacato 
chiuso in se stesso, senza 
legame con la gran massa 

« Parliamo francamente, 
senza democrazia 

il sindacato non va» 

GIOVANI - I risultati di una ricerca sul mercato del lavoro 

di chi ha bisogno di lavo
ro. va verso la sconfitta ». 
Il segretario della Camera 
del Lavoro pronuncia que
ste frasi con calma e- con
vinzione. Sa che si tratta 
di un'autocritica impietosa, 
ma la ritiene necessaria: 
serve poi a dar maggior 
forza al movimento sinda
cale. 

« Riflettiamo. aggiunge 
Tamburrino, sulle nostre 
lotte degli ultimi anni. Ab
biamo posto delle rivendica
zioni giuste, ma non siamo 
riusciti a trasformarle in at
ti concreti. Per Napoli e la 
Campania abbiamo indicato 
alcuni settori di sviluppo 
(agroindustria, aeronautica, 
elettronica, solo per citarne 
alcuni) ma nel frattempo 
la crisi ha fatto sentire l 
suoi colpi più duri ». 

Nello stesso tempo, e per 

conseguenza, si sono accen
tuate le spinte disgregatri
ci, la divaricazione tra ca
tegorie più forti (metalmec
canici) e quelle più debo
li (edili, alimentaristi, com
mercio). Che c'è all'origine 
di questi fenomeni? « Le 
controparti del sindacato e 
dei lavoratori. 11 governo 
innanzitutto, hanno eretto 
un muro di gomma di fron
te alle nostre richieste. — 
Risponde Michele Tambur
rino .— Intanto in questi 
pochi mesi di vita il go
verno Cossiga ha già dato 
vita ad una politica econo
mica Inflattiva che pregiu
dica seriamente il futuro 
del nqstro paese e in parti
colare delle regioni meri
dionali ». 

« Non possiamo più subi
re gli avvenimenti — ag
giunge il segretario della 
CGIL napoletana. — Dob

biamo passare noi all'of
fensiva. Un primo obietti
vo è la riforma del mer
cato del lavoro ». 

Qui è in atto uno scon
tro politico feroce. I padroni 
attaccano il collocamento e 
sognano di poter fare le as
sunzioni con criteri discrimi
natori. Chi cerca lavoro sa 
invece che si scontra con 
una struttura screditata e 
inadeguata. A Napoli ab 
biamo migliaia di manovali 
e insegnanti disoccupati, ma 
neppure un tecnico qualifi
cato che abbia i requisiti 
richiesti dalla compagnia 
aerea ATI. 

Intanto i giornali napole 
lani tacciono le responsabi
lità del governo e del mini
stro Scotti. La Federazione 
CGIL. CISL, UIL deve al 
lora far sentire tutto il suo 
peso, mettere su nuove ini
ziative. creare una vera e 
propria vertenza collocamen
to ». 

Istituzioni da un lato, pa 
dronato dall'altro: sono le 
controparti che finora si 
sono sottratte alle loro re
sponsabilità. Il discorso toc
ca ora le forme di lotta. 
Ciie fare? Tamburrino av
verte il pericolo, sempre 
presente nel Meridione, di 
esplosioni improvvise dì ri 
bellismo. Un esemplo recen
te di ambiguità viene in que
sti giorni da Gioia Tauro. 
D'altra parte c'è la necessi
tà di incidere sempre più 
nello scontro di classe, di 
far nascere nuove lotte, che 
coinvolgono strati più am 
pi della popolazione. Oltre 
al mercato del lavoro c'è la 
ripresa della trattativa per 
la zona industriale di Na
poli. l'utilizzo dei fondi e di 
tutte le risorse di cui di
spone la Regione Campania, 
i nodi della formazione pro
fessionale. 

«Stavolta — conclude Tam
burrino — bisogna sfondare 
il muro di gomma. Qualche 
risultato lo abbiamo già ot
tenuto. Il Comune infatti 
per dicembre assolverà a 
tutti i suoi compiti per la 
zona orientale e le grandi 
opere di edilizia infrastnit
turale. Staremo a vedere se 
i tempi verranno rispettati. 
Bisogna andare ancora più 
avanti. Abbiamo di fronte 
un compito di grossa respon
sabilità ». 

Il Collocamento rimane un tentativo 
ma il lavoro si trova per altre vie 

L'indagine condotta su un campione di 155 giovani di Marcianise in età tra i 18 e i 25 anni - Elevato 
di inoccupati accanto a una occupazione precaria - Più della metà degli intervistati non ha contratto 

, Quanti sono i giovani che 
I svolgono un'attività lavorati-
i va nella nostra regione? In 

quali loime e in quali con
dizioni essi lavorano? Attra
verso quali canali essi cer
cano e trovano lavoro? In 
die misura dividono il loro 
tempo fra studio, attività la
vorativa e tempo libero? Qua
li sono le caratteristiche del
la offerta di lavoro giovani
le, ed ancora, quale il ruolo 
giocato dalla famiglia nel de
terminare la composizione di 
quest'ofierta? Ed infine quali 
sono gli atteggiamenti, le 
aspettative, riguardo al lavo
ro. lo studio, o altri ambiti 
di vita? 

Queste sono le domande a 
cui si accinge a rispondere 
la ricerca promossa dal cen
tro di iniziative culturali del
la FGCI della Campania per 
delineare una vera e propria 
mappa del lavoro giovanile 
non solo per fini conoscitivi 
— come sottolinea l'introdu
zione all'indagine -- ma per
chè i provvedimenti in favo 
re dell'occupazione giovanile 
abbiano più efficacia. La pri
ma fase della ricerca, condot
ta su un campione di popò 
lazione giovanile in età dai 
18 ai 25 anni per evidenziare 
le tre fasce maggiormente 
esemplificative del rapporto 
giovani-lavoro (quelli con la
voro stabile; quelli che han
no un lavoro precario-nero; i 
disoccupati), è conclusa. 

Al «Settimo scientifico» confronto con i professori 

Un'arma 
delimitata 

Studenti in assemblea: «Vogliamo il comitato » 

L'assemblea parte puntua
le alle 11. L'aula, la più gran 
de della scuola, stracolma di 
studenti. Sono troppi: qual
cuno deve accontentarsi e re
stare fuori. 

Al settimo liceo scientifico 
v« Lucrezio Caro » di via Man
zoni i ragazzi dopo una set 
timana di agitazione hanno 
di fatto costituito il « comi 
tato studentesco » e. ieri mat
tina, hanno chiesto di incon
trare i professori per otte
nere un primo riconoscimento 
ufficiale del nuovo organismo. 

Quello del comitato degli 
studenti, con potere gestiona
le dei fondi per le attività 
scolastiche ed extrascolasti-
che. è uno dei punti forti 

della piattaforma di propo
ste avanzata dal comitato de
gli studenti dimissionari da
gli organismi collegiali di go
verno della scuola. Alcune 
scuole a Napoli e nella pro
vincia hanno, per cosi dire, 
bruciato i tempi, dando vi-' 
ta. da subito, a questi orga
nismi. Tra queste, appunto, 
il «Settimo scientifico». Gli 
studenti, dunque, c'erano tut-
ti. Meno sensibili, per la ve
rità sono parsi i professori. 
Su circa 90 docenti ne erano 
presenti appena 13. compreso 
il preside. 

« Siamo tanti — ha esor
dito Toni, un ragazzo della 
V G — e abbiamo le idee 
chiare. Chiediamo il ricono

scimento in via sperimentale 
del comitato studentesco, co
me prevede lo stesso fono
gramma inviato dal provve
ditore al ministro. Quello che 
noi studenti strappammo ve
nerdì scorso, subito dopo la 
manifestazione di piazza ». 

Gli studenti del « Settimo » 
hanno elencato le loro richie
ste in un dettagliato docu
mento. Accanto ai punti na
zionali della vertenza (rico
noscimento dei comitati, rin
vio delle elezioni scolastiche, 
riforma della democrazia nel
la scuola) altri punti che si 
riferiscono a questioni da 
tempo irrisolte nell'istituto di 
via Manzoni. 

Dopo un serrato confronto 

' con preside, docenti e anche 
| qualche genitore, una solu

zione per il momento interlo
cutoria. Venerdì prossimo sa
rà convocato in seduta straor
dinaria il collegio dei docen
ti, che discuterà il documen
to studentesco e alla fine lo 
voterà per appello nominale. 

In un secondo momento toc
cherà al consiglio d'istituto. 
Gli studenti, comunque, lo 
hanno detto chiaro e tondo: 
« Non abbiamo alcuna inten
zione di rompere con i nostri 
insegnanti. Ma al comitato 
non siamo disposti a rinun
ciare a nessun prezzo. Per 
noi questo organismo esiste 
già di fatto e siamo inten
zionati a farlo funzionare ». 

Essa, che comprendeva la 
stesura delle ipotesi e l'ela
borazione del questionario, è 
stata condotta in un'area de
limitata. Marcianise, per ve
rificare oppure ridefinire le 
ipotesi e lo stesso questio
nario I risultati ottenuti con
fermano la validità dell'ini
ziativa. Ciò significa che si 

j potrà estendere l'indagine su 
scala regionale. 

Perchè è stato scelto Mar
cianise? 

Risponde Roberto Serpien 
che insieme a Tina Russo, a 
Mauro Rotondo, a Lina Resti
vo e a Fulvio Ricciolio ha 
preparato il questionario ed 
è stato nella zona a verificar
ne l'esito. Dice che Marcia
nise ha le caratteristiche prò-
prio di una zona industria
le — grandi complessi indu

striali come l'Olivetti. la GTE 
si affiancano a numerosissi
me piccole e medie aziende 
— con un'area terziaria che 
continua a espandersi, ma 
conserve tuttavia una tradi
zione agrìcola notevole che 
ha grande peso-nell'economia 
della città - • 

« La coltivazione del tabac
co è praticamente il secondo 
lavoro degli uomini, l'unico 
in molti casi delle donne an
che se sia gli uni che gli 
altri non lo considerano as
solutamente un lavoro ». 

I »iovani sociologi, con IH 
FGCI di Marcianise, hanno 
intervistato un campione di 
155 giovani. 

« Prima di discutere 1 risul
tati — dice Giovanni Bucete-
ro, uno del giovani della Fgcl 
che ha contribuito all'indagi
ne — bisogna sottolineare an

che la grande disponibilità di
mostrata dai giovani. Hanno 
risposto con piacere a tutte 
le domande; vogliono parteci
pare alle iniziative che segui
ranno la raccolta dei dati ». 

Manovali 
e operai 

II primo dato emerso è 
quello di un forte tasso di 
inoccupazione: 61 per cento 
gli inoccupati, 39 per cento 
gli occupati. Fra le profes
sioni svolte figurano soprat
tutto quelle di manovale o 
operaio comune: il 56 per 
cento degli intervistati svòlge 
questa attività nella elilizia 
mentre solo 11 18 per cento 
lavora nell'industria manifat
turiera. Interessante è il da
to che riguarda la natura del 
rapporto di lavoro. Come si 
evince anche dai dati che 
pubblichiamo nella tabella af
fianco, circa il 53 per cento 
dei giovani non ha contratto. 
Il 18.5 per cento ha un con
tratto a tempo determinato, 
il 23,15 quello indeterminato. 
Sono totalmente assenti for
me di cooperativismo. 

Anche se l'occupazione è 
di tipo continuativo la mag
gior parte non considera il 
proprio lavoro soddisfacente 
dal punto di vista delle pro
spettive di miglioramento e 
scarsamente garantito dal 
punto di vista della sicurezza 
del posto di lavoro. Interes
sante è il dato sui canali di 
avviamento: il 77 per cento 
degli intervistati ha trovato 
lavoro attraverso conoscenze 
dei genitori e delle famiglie. 
La quasi totalità (91 per cen
to) ha però cercato il lavoro 
attraverso i canali istituzio
nalizzati. Il collocamento, pe
rò. ha dato lavoro solo al 
13 per cento degli intervista
ti e dalle liste speciali è sta
to preso solo il 3 per cento. 
La famig'ia continua a fun
zionare da micro-agenzia di 
lavoro — come viene chia
mata nella ricerca. 

Un dato emerge con molta 
forza: non c'è alcuna rigidi
tà dell'offerta di lavoro. I 

giovani intervistati sono pron
ti a lasciare la regione (22.2 
per cento), al Nòrd (35 per 
cento) e all'estero (12 per 
cento). Non si sono riscon
trati fenomeni di rifiuto del 
lavoro, il 72 per cento si è 
detto contrario ad ipotesi as
sistenziali. Il 47 per cento 
delle ragazze ha identificato 
la fonte di realizzazione nel 
lavoro. • 

m. t. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 4 novembre 
1979. Onomastico: Carlo. (Do-

NOTIZIE CIDI 
Martedì 6 novembre per il 

CIDI il prof. Ettore Panci
ni dell'università di N.ii>oii 
parlerà alla Nuova Italia — 
via Carducci. 15 — alle ore 17 
sull'introduzione del metodo 
scientifico nei nuovi program
mi della scuola media, la sua 
applicazione e le prospettive 
nelle elementari e nel bien 
nio. 

CONCORSO DI VIOLINO 
Dal 7 al 15 novembre avrà 

luogo a Napoli il 6 contor 
so internazionale di violino 
« Alberto Curci » che vede in 

questa edizione la partecipa
zione di 14 nazioni e circa 
40 concorrenti. I concorrenti 
dovranno affrontare tre pro
ve (due eliminazioni e una 
finale) eseguendo brani co
me le sonate di Bach, il 
trillo del diavolo di Tartini. 
i capricci di Paganini e il 
concerto in re maggiore di 

! Beethoven. 
i La giuria composta da due 
! italiani e tre stranieri asse-
' gnera premi per complessivi 
| 3 milioni e mezzo. 

! JAZZ CLUB NAPOLI 

j II rfJazz Club Napoli» 
j inaugurerà la propria sta-
j gione artistica venerdì 9 no-
' vemhre. alle ore 21 al «G7 -
I Private Club» via Gomez 

D'Ayala 15 al Vomero con un 

Soa« la 

mWAAW JUNIOR 
€ • • Mie L. 4M.6H di ••tieifw e 
3€ e«m«4e rate divelterai 

JUNIOR 

Vien i a l l ' 

iffiuma. 
Viale Colli Aminei. n. 513 
Via Partanop* 11/A-B-C-D 

Tel. (081) 7430333 
Tel. (081) 418182 

e avrai la tua auto 

concerto del quartetto del 
pianista Enrico Pieranunzi. 

MOSTRE 

Fino al 10 novembre al «La
boratorio 16» — via Celimi 
16 .Portici — rassegna di ar 
ti visive «Ricognizione sul 
territorio ». 

L U T T O 

E' morto Roberto Cucari, 
fratello del compagno Luigi. 
A Luigi e ai familiari tutti 
le condoglianze dei comuni
sti di Chiaia Posillipo. della 
Federazione e della redazio 
ne dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: v.a Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: via Ro 
ma 3 4 8 . Mercato - Pendino: p.zzs 
Garibaldi 11 . Avvocala: p.zza Ù3n 
te 71 , Vicaria - S. Lorenzo • Pog-
giorcale: via Carbonara 83 ; slaz. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 3 0 
Stella: via Fori? 2 0 1 . S. Carlo 
Arena; via Maierdei 72; corso Ga 
ribaldi 2 1 8 . Colli Aminei: Colli 
Amirtei 2 4 9 Vomero - Arenella: 
via M. Pisciceli; 138; via L. Gior. 
dono 144: via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
8 0 . Foongrotla: p zza Marcantonio 
Colonna 21 SOCCÌ.O: v.a Epomeo 
154. Poruzali: corso Umberto 47 . 
Miano - Secondigtiano: c.so Secon-
d.gi ano 174 Posillipo: p zza Sa -
valore D: G.SCOTIO 122 Bagnoli: 
r n Acate 28 Pianura: via Provin-

i GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEftOINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Celerina • Oliai». 76 Oliarono 
4 2 1 4 2 8 . 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA 
MONTECALVARÌO: vi» S. Matteo. 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) i S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni M«9 
fliore. 12 (tei 2 0 6 8 1 3 ) : STELLA 
S. CARLOi via S. Agostino degli 
Scazi, 61 (tei 3 4 2 1 6 0 . 3 4 0 0 4 3 ) : 
S. LORENZO-VICARIA* via Co
stantinopoli. 8 4 (tei 4 5 4 4 2 4 
2 9 1 9 4 5 . 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO 
PENOINOi vi» Forcella. 61 (rei 
2 8 7 7 4 0 ) . VOMERO: via Mocr 
gMn. 10 (tei. 3 6 0 0 8 1 . 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA: via G Gi 
gante. 244 (tei 2 4 3 4 I S . 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 8 4 7 . 2 4 2 0 1 0 ) . FUORIGROTTA: 
via B. Carlteo,' S i (tei 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 3 0 1 ) . BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7 6 0 2 5 6 8 ) ; POSILLIPO: v a 
Posillipo. 2 7 2 (IH 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7 S 4 Ì 0 2 5 . 7 5 4 8 5 4 2 ) , PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G Taturi. 
16 (tei 7 4 0 6 0 5 8 ; 7 4 0 6 3 7 0 ) . 
POGGIOREAlE: vi» Nuova Poo 
giorealt, 32 ( u n i o n i 7595355 , 

7 5 9 4 9 3 0 ) ; S. GIOVANNI A TE-
OUCCIO: piazza G Paciche li (tei 
7520606: 7 5 2 3 0 8 9 : 7 5 2 8 8 2 2 ) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7 5 2 0 2 4 6 ) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei 7 5 62 082: 
SECONDIGLIANO: D zza Michele 
Ricci. 1 (tei 7 5 4 4 9 S 3 . 7 5 4 1 8 3 4 ) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 

Gtierirro. 3 (tei 7382451) : SOC-
CAVO: p.azza Giovanni XX I I I (te-
lei 7382451): PIANURA: piaz-
7264240); CHIAIANO: via N a po
ta Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTIL I 
Guard.a medica, servizio comu 

na'e gratu.to notturno, tastivo e 

prefestivo teletono 3 1 5 . 0 3 2 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza- comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per ti tra
sporto di malati iniettivi teletono 
44 13.44 II servizio è permanente. 

Guardi} pediatrica: i: servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 

LA PELLICCIA 
« UN INVESTIMENTO, UN'ESIGENZA 
UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO..: » 
PER NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA' 

IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 
NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61, ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEMPI 

Pelliccia persiano 
Pelliccia Nulria-Castorino N. 
Pelliccia Wisel 
Pelliccia montone lontrato 

990.000 : Giacca agnello Tibet 
790.000 i Giacca Nulria-Castorino \ . 
990.000 j Giacca opossum americano 
390.000 ! Giacca code visone 

Pelliccia volpe Patagonia 1.196.000 ! Giacca marmotta 

295.000 
590.000 
790.000 
890.000 

1.390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L. 1.990.000 

ED INOLTRE 

VOLPI - CASTORI 
OCELOT -RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 32.17.33 
ROMA - Via del Tritone, 30 angolo vìa Poli - Tel. 67.87.445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

Suddivisione dei giovani per settori e rapporti di lavoro 

• . 
-

a 
u 3 

8 
l^ 
te 
< 

« 
S 
3 
XJ a 

3 
O 
H 

senza 
contratto 
contratto 
determinato 
contratto 
indeterminato 

10.0 1.65 3.3 25.6 3.3 3.3 — 

— 1,65 — — 1.65 - — 6.6 

— 11.6 — — 1.65 — 1.65 1.65 
fcuvio coup. 
autonomo 
albo 
autonomo 
non albo 1.65 — ' 

11.65 16.5 

,„ , 

1.65 

28.8 

1.65 

1.65 

6.6 

— — — 

6.6 - 3 3.3 8.2 

1.65 

6.6 

3.3 

-

-

11.6 

3,3 

1.65 

1.65 

— 

— 

6.R 

52.1 

18.55 

23.15 

1.65 

4.95 

100 

Per la fine di novembre aprirà 
Pospedale-scandalo S. Angelo 

AVELLINO — Entro la fine 
di novembre l'ospedale di 
S. Angelo dei Lombardi — 
che, assieme a quello di Bi
saccia costituisce una delle 
due strutture sanitario-ospe
daliere dell'alta Irpinia — 
aprirà finalmente i battenti. 

E' questo l'impegno assun
to qualche giorno fa dall'as
sessore regionale alla Sanità 
De Rosa in un incontro con 
gli amministratori della zo
na. i rappresentanti delle 
forze politiche, e folte dele
gazioni di cittadini. « Sta 
dunque per aver fine — os
serva il compagno Giuseppe 
Di Iorio, responsabile di zo
na e membro della segreteria 
provinciale del PCI — una 
delle più pesanti ed assurde 
situazioni, che condannava 
l'alta Irpinia ad una condi
zione di abbandono» oltre 
che socio-economica, anche 
civile. 

«E' questo — dice ancora 

Di Iorio — un risultato quan
to mai importante e signifi
cativo della lotta che, pro
mossa dai comunisti, ha man 
mano coinvolto le popolazio
ni e gli enti locali della zona. 
Sino a creare un fronte uni
co che ha avuto ragione del
le lungaggini e delle resisten
ze frapposte dalla Regione, 
oltre che della scarsa capa
cità da parte del consiglio 
di amministrazione di impo
stare in termini rapidi e rea
listici la questione dell'aper
tura dell'ospedale». 

Come i nostri lettori ricor
deranno. fu nel mese di set
tembre che i cittadini del
l'alta Irpinia espressero la 
loro protesta per la mancata 
apertura dell'ospedale fir
mando una petizione, pro
mossa dal comitato di zona 
comunista. 

La DC. dopo aver tentato 
di boicottare il movimento 
di fronte al fatto che andava 

sempre più prendendo forma 
e consistenza, decise di ade
rirvi ufficialmente. Si è giun
ti così, dopo una serie di 
incontri tra le forze politi
che presso l'amministrazione 
provinciale, alla riunione de
cisiva alla Regione, nel cor
so della quale si è. per ìa 
precisione, stabilito che, pri
ma della fine del mese, sa
ranno aperti i reparti di me
dicina e pediatria e, con essi. 
i servizi di radiologia e di 
analisi. 

A tal fine, l'assessore De 
Rosa si è impegnato a ver
sare all'ente ospedaliero 250 
milioni, tutti richiesti dal 
consiglio di amministrazione 
per i più immediati interven
ti e a rimuovere tutti gli 
ostacoli che ancora sì frap 
pongono sul cammino della 
completa entrata in funzione 
del nosocomio. 

g. a. 
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